
Bassa piacentina

GUARDAMIGLIO - In auto e a casa nascondeva 100 grammi di hashish,scarcerato dopo la direttissima

Droga,arrestato 25enne di Rivergaro

Codogno,appello del prefetto ai giovani:
«Seguire le regole tiene lontano dai guai»
CODOGNO - Esempi calcistici per
ricordare l’importanza delle re-
gole. Ieri mattina il prefetto di
Lodi Antonio Corona, ospite del
liceo Novello di Codogno, è par-
tito da qui per spiegare ai nume-
rosi ragazzi presenti in aula ma-
gna ciò che giusto e ciò che inve-
ce andrebbe messo da parte. «Io
amo molto il calcio perché, ol-
tre a divertire, insegna a condivi-
dere e lo stare insieme impone
regole etiche e di buon senso
che tengono anche lontano dai
guai» ha detto. La mattinata
rientrava nel progetto “Ragazzi
più sicuri, donna più sicura”
promosso dai docenti Sergio
Montanari e Maddalena Cor-
mio. Per l’occasione quindi, in
collaborazione con l’Accademia
nazionale del combattimento,
sono intervenuti Manuela Mar-
chetti, esperta in criminologia e

vittimologia; Massimiliano Pas-
serini, dottore in scienze giuri-
diche; Italo Boselli, regional ma-
ster di difesa personale (che ha
anche tenuto un corso al Novel-
lo).

Passerini ha chiarito «io ho
34anni e non sono molto lonta-
no da voi, quindi il bullismo lo
conosco bene e purtroppo ri-
cordo casi come quello di Davi-
de, un ragazzo artista che un
giorno è arrivato a scuola con i
jeans rosa e alla fine, per gli at-
tacchi subiti, si è lanciato nel
vuoto». I compagni avevano in-
fatti creato un gruppo Facebook
per assillarlo «e quel povero stu-
dente, dopo mesi di torture ver-
bali, non ha retto. Ma è bene sa-
pere che, anche se minorenni e
in base all’articolo 550 del codi-
ce penale, si rischiano da uno a
cinque anni di pena per istiga-

GUARDAMIGLIO - Un venticinquen-
ne di Rivergaro, trovato in pos-
sesso di oltre cento grammi di
hashish, è stato arrestato dai ca-
rabinieri di Guardamiglio per
spaccio. Processato per direttis-
sima al Tribunale di Lodi, il giudi-
ce ha convalidato l’arresto ma lo
ha rimesso in libertà. Segnalati
alla prefettura di Lodi altri due
giovani piacentini che avevano in
tasca alcun dosi di droga.

L’arresto risale alla tarda serata
di venerdì quando una pattuglia
di carabinieri della stazione di
Guardamiglio, nell’ambito di
controlli finalizzati alla preven-
zione dei reati sul territorio, lun-
go la via Emilia ha fermato ad un
posto di blocco un’autovettura
con tre giovani della provincia di
Piacenza a bordo. Durante la per-

quisizione, addosso al 25enne di
Rivergaro i militari hanno trova-
to due panetti di hashish del pe-

so complessivo di circa grammi
90 circa, nonché una modica
quantità di cocaina. I successivi

controlli sul conto del giovane e
la perquisizione domiciliare per-
mettevano ai carabinieri di se-
questrare un bilancino di preci-
sione elettronico, altri 13 gram-
mi di “fumo” ed un coltellino con
la lama annerita per il continuo
uso nel taglio della droga. Ele-
menti questi che hanno fatto
scattare l’arresto per il reato di
spaccio.

Gli altri due giovani che viag-
giavano sull’autovettura, trovati
in possesso di alcune dosi di ha-
shish, sono stati invece segnalati
alla Prefettura di Lodi come as-
suntori.

Ieri mattina l’arrestato è stato
processato per direttissima pres-
so il Tribunale di Lodi. Il giudice
ne ha convalidato l’arresto dispo-
nendone però la scarcerazione.

LODIGIANO

CAORSO - Polemica la minoranza:«In passato la zona è stata interessata da un’alluvione»

Sì alla nuova stazione elettrica
Parere positivo in consiglio al progetto Terna di Fossadello

CAORSO - Approvata la realizza-
zione della nuova stazione elet-
trica nella frazione di Fossadel-
lo. Il consiglio comunale di
Caorso, con l’astensione della
minoranza, ha dato il parere ur-
banistico favorevole al progetto
di Terna.

«Si tratta di una linea elettri-
ca pubblica che attraversa il ter-
ritorio di Fossadello, il cui pro-
getto era stato presentato già
nel 2009 dalla società realizza-
trice al ministero dell’Ambien-
te. Circa un mese fa è stato ap-
provato in Regione che ha poi
trasmesso la documentazione
all’ente locale chiamato a dare
il consenso urbanistico» ha
spiegato il sindaco Roberta Bat-
taglia. «La linea è pubblica -
prosegue - e serve per potenzia-
re la zona adiacente alla Saib
dove è necessario incrementare
la potenza energetica per sod-
disfare le esigenze lavorative di
un’impresa locale ma anche
per potere rispondere ad even-
tuali futuri insediamenti».

Perplessità è stata espressa
dai consiglieri di minoranza.
Angelo Giostri ha sottolineato:
«Si tratta di una linea che attra-
versa una zona interessata in
passato da un’importante allu-
vione che credo avesse anche
danneggiato la stessa Saib. E’
stata pensata una stazione sol-
levata da terra per evitare che si
presentino danni alle utenze
nell’eventualità di un’altra allu-
vione? ». Interrogativi sono sta-
ti posti anche da Carmen Garil-
li: «Premesso che agli impren-

ditori deve essere data l’oppor-
tunità di svolgere la propria at-
tività nelle condizioni ottimali,
sono state previste compensa-
zioni ambientali a favore del-
l’ente locale per tale interven-
to? Era possibile suggerire un
sistema interrato a minor im-
patto ambientale? ». Astenuto
anche Fabrizio Passera, capo-
gruppo di “Caorso Insieme”,
che ha definito superficiale
l’impegno dell’amministrazio-
ne comunale nell’affrontare la
tematica. «Nel giugno 2014 ave-
te ricevuto una nota con la qua-
le si suggeriva di inviare con ur-
genza il parere favorevole al
progetto – è intervenuto il con-
sigliere di minoranza. – A que-
sto primo avviso hanno fatto
seguito ulteriori sollecitazioni.

Inoltre, relativamente al pas-
saggio di questa linea, c’è stato
un privato che ha sollevato al-
cune osservazioni proponendo
dei percorsi alternativi, così che
non si andasse a danneggiare la
sua proprietà. L’amministrazio-
ne comunale si è detta favore-
vole alle puntualizzazioni del
proprio cittadino ma non si è o-
perata a sufficienza affinché le
sue richieste fossero valutate e
accolte dalle altre parti coinvol-
te».

In realtà, come sottolineato
dall’architetto comunale Gior-
gio Tansini, l’ente locale aveva
ben poca voce in capitolo. «Ab-
biamo ricevuto parere favore-
vole dalla giunta provinciale nel
giugno 2014 e l’ultima osserva-
zione recepita è stata inviata lo

scorso dicembre. Abbiamo
quindi agito in modo tempesti-
vo. A livello progettuale non po-
tevamo fare nulla, tant’è vero
che la stessa Terna ha ritenuto
impossibile accettare la varian-
te proposta al progetto definiti-
vo. Compito dell’amministra-
zione era andare in consiglio
per dare il proprio consenso ur-
banistico». Una spiegazione
non sufficiente per Claudio
Bonfanti, capogruppo de “Il
Patto per Caorso” che ha di-
chiarato: «Ci asteniamo dalla
votazione perché oltre a rileva-
re sempre errori di forma e di
contenuto nei documenti por-
tati in consiglio che non ci per-
mettono di approfondire in
modo adeguato l’argomento di
discussione, pur non volendo
privare agli imprenditori di
svolgere la propria attività di
sviluppo, non vogliamo nem-
meno avvalere procedure che
potrebbero rivelarsi inefficaci».

La maggioranza ha poi e-
spresso il proprio consenso,
con l’astensione della minoran-
za, all’istanza presentata da E-
nel Distribuzione per la costru-
zione sul confine con il comune
di Caorso ed esercizio di una li-
nea elettrica aerea per poten-
ziare un’azienda agricola di San
Pietro in Cerro. Anche in que-
sto caso il Comune non poteva
avanzare alcuna valutazione
tecnica sul progetto – come
spiegato in consiglio – ma limi-
tarsi a compiere una valutazio-
ne urbanistica.

Valentina Paderni

CODOGNO
I carabinieri
con la droga
sequestrata

SOMAGLIA

“Chiaramente mamma”:
oggi la presentazione
al Castello Cavazzi
SOMAGLIA - (p. ar) Dolce atte-
sa? Primo figlio? Bambini in
casa? Presto partirà il proget-
to “Chiaramente mamma”.
Sarà presentato oggi alle 16,
in occasione della Festa della
donna, al castello Cavazzi di
Somaglia, nella sala d’armi.
L’ingresso è libero per tutti gli
interessati. “Chiaramente
mamma” è un progetto par-
tito per affrontare insieme,
tra esperti e genitori, le tema-
tiche della maternità nella
sua completezza. Si va dalla
gravidanza al parto, fino al-
l’allattamento, allo svezza-
mento, ma anche all’essere
genitore e alla salute della
donna. Dal Comune fanno
sapere «Chiaramente mam-
ma accoglie professionisti e-
sperti e formati che condivi-
dono l’importanza e la natu-
ralezza di questa fase “unica”
nella vita di una donna e del-
la coppia genitoriale- e anco-
ra-Questo progetto nasce per
offrire informazione, condi-
visione e sostegno, cose mol-
to importanti, per essere ge-
nitori consapevoli». Le ospiti
che interverranno alla confe-
renza, anche organizzatrici
dell’intero progetto, alla sua
prima edizione locale, sono
Chiara Bertolotti, operatore
shiatsu specializzato in gravi-
danza, puerperio e shiatsu
neonatale, Maria Grazia Bil-
lone, ostetrica libera profes-
sionista specializzata in rie-
ducazione perineale, tratta-
mento e prevenzione dei
traumi e Ornella Righi, medi-
co pediatra. L’incontro di pre-
sentazione sarà più che altro
esplorativo per arrivare a ca-
pire quali sono le aspettative
e le esigenze delle mamme
del paese e a seguire, in base
al riscontro ottenuto, sarà
quindi predisposto un pro-
gramma di ulteriori ap-
profondimenti sui vari temi.

zione al suicidio». Poi è stato ri-
cordato il caso di una ragazza di
14 anni considerata normale,
che andava bene a scuola ed è
stata attaccata con frasi come
“muori, devi sparire”, per poi
crollare e farla a sua volta finita.
«Chiunque, anche se minoren-
ne, deve pagare per una cosa del
genere. E deve sapere che una
persona giovane a volte non ha
forza sufficiente per reagire e
sopportare» ha insistito Passeri-
ni. E prima che Boselli spiegas-
se l’importanza della difesa per-
sonale, soprattutto nel caso del-
le donne che purtroppo, nono-
stante le continue sensibilizza-
zioni sul tema, sono sempre al-
la mercé di malintenzionati, la
dottoressa Marchetti ha ricorda-
to «chiunque istighi, a qualsiasi
età, sceglie sempre persone che
hanno una fragilità interiore. Si

ricordi il caso Russo, unico figlio
di due genitori che avevano fat-
to tanta fatica per farlo studiare,
che è stato distrutto e ammaz-
zato perché era il più bravo del
liceo. Lui parlava poco ma sof-
friva tantissimo». «Quando la
vittima è debole spesso si gioca
con lei e non si pensa che assil-
larla sui social network sia terri-
bile, le si procura un male inte-
riore irreparabile» ha proseguito
la professionista.

Paola Arensi

L’incontro con il prefetto Corona

CASTELVETRO - Alpini e solidarietà,
un binomio sempre attuale. Nei
giorni scorsi, il gruppo delle pen-
ne nere di Castelvetro ha conse-
gnato un contributo di mille eu-
ro alla squadra “Bulla Sport Giu-
seppe Verdi”, formazione di ba-
sket in carrozzina dell’ospedale
di Villanova che partecipa al
campionato nazionale di serie B.

«Questa squadra - hanno spie-
gato gli alpini di Castelvetro - è
nata una quindicina di anni fa e
partecipa ai campionati ottenen-
do continui successi. Avendo bi-
sogno di un sostegno economi-
co per il buon proseguimento
dell’attività, abbiamo pensato a
questa iniziativa».

La simbolica consegna è stata
effettuata dal capogruppo delle
penne nere castelvetrese Giusep-
pe Carotti al capitano della squa-
dra Giovanni Zeni, coadiuvato
dalla presidentessa Agnese Za-

nola e dal coach Elisa Cotella. Al
momento erano presenti anche
l’assessore del Comune di Castel-
vetro Pier Luigi Fontana e il “col-
lega” di Villanova Paolo Ramelli.

Attualmente, la formazione
piacentina si trova in vetta al gi-
rone B della serie B in compagnia
del Parma, squadra battuta nella
sfida della scorsa settimana nel
match casalingo giocato alla pa-
lestra “Angelo Saitta” dell’ospe-
dale di Villanova. L’impianto, i-
naugurato nel 2006, è il primo in
Italia a uso esclusivo di persone
diversamente abili.

La squadra di basket è sorta 15
anni fa, partendo come esperien-
za di terapia riabilitativa per poi
trasformarsi sempre più in uno
strumento di realizzazione per
questi atleti, che viceversa avreb-
bero dovuto interrompere la loro
attività agonistica.

Luca Ziliani

CASTELVETRO - Giuseppe Carotti consegna il contributo al capitano della
squadra,Giovanni Zeni (f.Ziliani)

CASTELVETRO - Sono stati donati mille euro

Squadra di basket in carrozzina:
arriva il contributo degli alpini

La “Bulla Sport Giuseppe Verdi” milita in Serie B

CAORSO - La Rocca sede del Comune

▼CASALE

Marina Brambilla a San Rocco

Donne in prima linea
Fotografie in mostra
CASALE - (p. a.) La vigilessa del
fuoco di Casale Marina Bram-
billa tra i soggetti della mostra
fotografica (con alcune vi-
deointerviste) di Giulia Bor-
tolini “Da grande farò”. Prota-
goniste, con lei, due vigilesse
del fuoco operative nel di-
staccamento volontario di
Sant’Angelo: Laura Stucchi,
figlia del comandante provin-
ciale Massimo Stucchi, inge-
gnere 27enne, e Daniela Gi-
rardi, farmacista. Ma anche
tante altre figure femminili
come rugbyste, pugili, badan-
ti, allenatrici. L’iniziativa, lan-
ciata dall’associazione di Lo-
di Snoq con D&D e Ife Italia,
che lotta per le pari opportu-
nità, è stata inaugurata ieri al-
le 18 nel Capoluogo nell’am-
bito delle iniziative promos-
se dal Comune e da alcune
associazioni, per la Giornata
mondiale della donna. E’ il
Caffè Letterario ad ospitare
scatti, visibili dall’8 al 27 mar-
zo, riguardanti le donne che
oggi lavorano sul territorio,
anche a titolo volontario,
svolgendo attività che si cre-
dono tipicamente maschili.
Lo slogan del progetto è “oc-
corre rivoluzionare la visione
del mondo gerarchicamente
modellato sul pensiero unico
maschile, per dare spazio al
modello intrecciato a rete in
cui ciascun nodo abbia la sua
importanza e peculiarità”.
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